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PROPOSTA

 IL DIRIGENTE
PREMESSO CHE:
-Con atto notificato a questo Ente a mezzo del servizio postale R.A.R. pervenuto in data 12.05.2004, 
i sign.ri B.D. e D.N.D.M.A. citavano la Provincia di Teramo dinanzi al Tribunale di Teramo-Sezione 
distaccata  di  Atri,  invitandola  a  costituirsi  nei  modi  di  legge  ed  a  comparire  all’udienza  del  
24.09.2004 per ivi sentirla condannare al pagamento in favore delle parti attrici della somma di Euro 
20.000,00 oltre interessi legali dall’illecito e rivalutazione monetaria secondo gli indici ISTAT, a 
titolo di risarcimento dei danni subiti in data 09.05.1996 quando: “ in occasione di un nubifragio, a  
causa dell’occlusione di un tombino di raccoglimento e deflusso delle acque piovane situato sulla  
S.P. denominata Cagno – Piantara, il fondo con sovrastanti fabbricato rurale, annessi rustici, stalla  
e fienile di proprietà dei Signori, veniva invaso da una vera e propria valanga di fango ed acqua che  
provocava l’allagamento dei locali posti al piano terra del fabbricato dell’annesso rustico e del  
fienile e provocava la distruzione di diversi attrezzi agricoli;” 
-Con  sentenza  n.  4/2013,  il  Tribunale  di  Teramo,  Sezione  distaccata  di  Atri,  definitivamente 
pronunciandosi in accoglimento della domanda attorea, nel concordare con le risultanze della c.t.u.  
(dalla quale, in particolare, emergerebbe “come l'evento meteorico è stato di portata superiore alla  
media”  “ma  non  può  essere  classificato  come  straordinario”e  così  comunque  riducendo 
percentualmente  l'ammontare  delle  pretese  di  controparte),  così  ha  statuito:  “I  )  condanna  la  
Provincia di Teramo, nella persona del Presidente pro tempore, al risarcimento dei danni subiti da  
D.B e A. D. N. D. M., e pertanto lo condanna al pagamento in favore degli attori della somma di €  
14.903,50, oltre interessi corrispondenti al rendimento medio degli interessi sui titoli di Stato (BOT,  
CCT) nel periodo di riferimento, calcolati su detta somma devalutata all’epoca del fatto (maggio  
1996) e rivalutata anno per anno secondo gli indici Istat, nonché interessi in misura legale dalla  
pubblicazione della  sentenza;  II)  condanna parte  convenuta  alla  refusione delle  spese  legali  in  
favore di parte attrice, che si quantificano in totali € 4.100,00, di cui € 3.800,00 per compensi ed €  
300,00 per spese,  oltre IVA e CPA come per legge; III)  pone definitivamente a carico di  parte  
convenuta le spese della consulenza tecnica d’ufficio”; 
-Con deliberazione n. 538 del 23/12/2013 la Giunta provinciale ha:
1. Proposto appello avverso la Sentenza del Tribunale di Teramo n. 4/2013, fatta salva ogni ulteriore,  
eventuale e successiva determinazione ed iniziativa nei confronti dell’INA Assitalia S.p.A. all’esito 
della definizione del giudizio;
2. Confermato la nomina anche per il secondo grado di giudizio, quali procuratori e difensori degli  
interessi della Provincia di Teramo, all’Avv. Sergio Quirino Valente, con studio in Teramo, Viale  
Mazzini n° 6, congiuntamente e disgiuntamente all’Avv. Antonio Zecchino;
-Con l’allegata  Sentenza  della  Corte  di  Appello  di  L’Aquila  n.  1088/2014  munita  di  formula 
esecutiva  che  definitivamente  pronunciandosi  nel  giudizio  di  appello  promosso  da  questo  Ente 
avverso la citata sentenza del Tribunale civile di Teramo n. 4/2013, ha così statuito: “  1) respinge 
l’appello,  conferma la sentenza impugnata e condanna l’appellante al pagamento delle ulteriori  
spese del grado, liquidate in complessivi € 3.000,00 oltre accessori di legge e spese forfetarie nella  
misura del 12%; 2) dichiara che l’appellante è tenuta al pagamento d’un ulteriore importo, a titolo  
di contributo unificato, in misura pari a quello già dovuto per l’impugnazione”;
-Con l’allegata nota  prot.n.0176154 del 23/07/2015 con cui il Settore Avvocatura ha trasmesso al 
dirigente del Settore B12 la sentenza di che trattasi;
-Con la  sopraccitata  nota  si  comunicava,  inoltre,  che  con pec  del  29/10/2014 il  difensore  delle 
controparti appellate ha trasmesso il conteggio degli importi come sopra liquidati in loro favore a 
titolo di spese di soccombenza, pari a complessivi  € 4.377,36 (al lordo della ritenuta di acconto) e 
che per quanto attiene alle spese di registrazione della sentenza cit. (pari a € 200,00) a tale onere è  
stato  chiamato  a  fare  fronte  il  Settore  B7-Servizio  Finanza  e  Contabilità,  giusta  nota  
prot.n.280513/ris del 04/05/2014;
-Con nota  prot.  n.  196629  del  01/09/2015 è  stata  chiesta  l’iscrizione  al  redigendo  Bilancio  di 
previsione 2015 dell’importo di € 4.915,94;
-Con successiva  e-mail del  02/09/2015 e del 03/09/2015 l’Avvocato Camillo Consorti  Potrei ha 
rimesso il conteggio delle competenze di giudizio per l’importo di € 4.915,94 (-RA€ 767,50);
-Con e-mail del  10/09/2015 il Settore Avvocatura ha comunicato al questo Settore che: “ 
Come  appena  evidenziato  telefonicamente,  sarebbe  opportuno  riconoscere  quale  debito  
fuori bilancio occorrente all'esecuzione della sentenza di che trattasi un importo di massima  
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(comprensivo,  per  maggior  cautela,  delle  somme così  come da ultimo pure  quantificate  
dall'avvocato di controparte nonché dell'ammontare dovuto a titolo d'imposta di registro,  
qualora ancora non corrisposto dalla ragioneria, e  dell'ammontare relativo alla ripetizione  
del contributo unificato), pari a complessivi euro 5.500,00,  fatta salva - ovviamente - ogni  
ulteriore  successiva  verifica  e  quantificazione  all'atto  della  istruttoria  relativa  alla  
predisposizione della determina di liquidazione”;
RICHIAMATA la  delibera  del  Consiglio  provinciale  n.  70 del  28/09/2015 dall’oggetto  : 
“SETTORE B7 Finanza – Contabilità.- Approvazione definitiva del Bilancio di Previsione  
per l’esercizio finanziario 2015 e dei relativi allegati – artt. 162 e seguenti del D. Lgs. n.  
267/2000 e art. 1 c. 55 della L. 56/2014”;
VISTO quanto dispone in materia di riconoscibilità di debiti fuori bilancio l’art.  194 del 
d.lgs. n. 267/2000 e dato atto che la fattispecie sopra descritta rientra nelle previsioni del 
comma  1,  lettera  a)  del  dianzi  citato  articolo,  quindi  si  tratta  di  debito  fuori  bilancio 
riconoscibile;
VISTI  i  pareri di  regolarità  tecnica e contabile espressi rispettivamente dai Dirigenti  dei 
Settori B12 e B7, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del T.U.E.L.; 
VISTO l’allegato il parere del Collegio dei Revisori dei Conti;
VISTO lo Statuto dell’Ente; 
VISTO il Decreto Ministeriale del 25.9.2014; 
VISTO Decreto Legislativo 12 Aprile 2006, n° 163 e successive modifiche e integrazioni 
VISTO il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n° 267 e successive modifiche e integrazioni; 

PROPONE AL CONSIGLIO PROVINCIALE

1) Di riconoscere, per le motivazioni di cui in premessa che qui si intendono integralmente 
riportate e trascritte, la legittimità del debito fuori bilancio dell’importo complessivo di € 
5.253,65 di cui € 4.744,65 per Spese Lorde Legali, € 200,00 per spese di registrazione ed € 
309,00 per contributi unificati. 

2)  Di  dare  atto  che  il  Dirigente  del  Settore  competente  provvederà  all’adozione  dei 
successivi e conseguenti provvedimenti. 

3) Di dare atto che alla copertura della spesa si farà fronte per € 4.916,00 mediante utilizzo 
di risorse finanziarie iscritte sul capitolo 23500 del bilancio 2015 (deliberazione di C.P.n.70 
del 28/09/2015) e per € 337,65 sul capitolo _______ del bilancio 2015.
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Oggetto: Corte di Appello di L’Aquila R.G. n.74/2014. Provincia di Teramo contro Donato Basilico e Angela 
Di Nardo Di Maio. Richiesta risarcimento danni per sinistro del 9/5/1996 – S.P. denominata “Cagno 
– Piantara”. 
Appello avverso sentenza Tribunale di Teramo n. 4 del 04/01/2013 e depositata in data 11.01.2013. 
Sentenza della Corte di Appello di L’Aquila n. 1088/14 depositata in cancelleria, notificata munita 
di formula esecutiva all’Amministrazione provinciale in data 21/07/2015. 
Riconoscimento della legittimità del debito fuori bilancio, art. 194 del d.lgs. n. 267/2000.

Pareri espressi dai responsabili dei Servizi ai sensi dell'art. 49, 1° comma del Decreto legislativo n. 267 del 18 
agosto 2000 – Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti locali:

Parere sulla regolaritá tecnica:  Positivo

Teramo, lì 27/11/2015 Il Responsabile

LEO DI LIBERATORE

Parere sulla regolaritá contabile: Positivo
Preso nota.

Teramo, lì 27/11/2015 Il Responsabile

DANIELA COZZI
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